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Varie

ESONERO DALL’ASSUNZIONE DI DISABILI PER GLI
ADDETTI A LAVORAZIONI PERICOLOSE:

PRECISAZIONI SUL CALCOLO DEL CONTRIBUTO

• Ministero del Lavoro, Nota n. 5113 del 26 luglio 2016

Il Ministero del Lavoro, con Nota n. 5113 del 26 luglio 2016, fornisce
chiarimenti sulle modalità di calcolo del contributo esonerativo previsto
in caso di autocertificazione dell’esonero dall’assunzione di disabili per
gli addetti a lavorazioni pericolose che comportano il pagamento di un
tasso di premio INAIL pari o superiore al 60 per mille.

Preme ricordare che il primo versamento del contributo esonerativo
deve essere effettuato, tramite bonifico bancario, nei 5 giorni
lavorativi precedenti l’autocertificazione.
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Come noto (cfr. Aggiornamenti AP n. 191/2016 e n. 203/2016), l’art. 5, comma 3-bis,
della Legge n. 68/1999 prevede, sulla base di un’autocertificazione,

• l’automaticità, per i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che
occupano addetti impegnati in lavorazioni che comportano il pagamento di un
tasso di premio INAIL pari o superiore al 60 per mille, dell’esonero totale, per tali
lavoratori, dall’obbligo di assunzione di disabili,

• a fronte del pagamento di un contributo di euro 30,64 per ogni giorno lavorativo
per ciascun lavoratore disabile non assunto, da effettuare al Fondo per il diritto al
lavoro dei disabili.

L’AUTOCERTIFICAZIONE

Termini di invio

In sede di prima applicazione, l’autocertificazione doveva essere presentata
telematicamente, dai datori di lavoro interessati, entro il 1° luglio 2016.

Successivamente, il Ministero del Lavoro:

• con Nota n. 3879 del 1° luglio 2016 (cfr. Aggiornamento AP n. 297/2016), ha
prorogato il suddetto termine al 31 luglio 2016,

• con Nota n. 4372 del 28 luglio 2016 (cfr. Aggiornamento AP n. 327/2016) ha
ulteriormente prorogato il termine all’8 agosto 2016.

Modalità di trasmissione

L’autocertificazione deve essere presentata telematicamente dal legale rappresentante
tramite la Banca dati del collocamento mirato.
Più precisamente, per trasmettere l’autocertificazione è necessario collegarsi al sito
del Ministero del Lavoro www.lavoro.gov.it, sezione “Strumenti e servizi”, pagina
“Autocertificazione Esonero 60X1000”, accedendo alla procedura con le credenziali di
Cliclavoro.

Non è consentito presentare l’autocertificazione con modalità diverse da
quelle sopra descritte, pena l’esclusione dall’esonero.
I datori di lavoro che hanno inviato l’autocertificazione tramite PEC devono
ripresentarla avvalendosi dell’apposita procedura messa a disposizione dal
Ministero del Lavoro.

MODALITÀ DI CALCOLO DELLA QUOTA DI ESONERO

Il Ministero del Lavoro, con Nota n. 5113 del 26 luglio 2016, ha fornito
chiarimenti sulle modalità di calcolo della quota di esonero.

In particolare, viene precisato che la quota di esonero (QE) non può essere superiore:

• alla differenza tra la quota di riserva (QR) e la quota netta (QN);

• alla differenza tra la quota di riserva (QR) e il numero dei lavoratori con disabilità
occupati (LD);

• al limite massimo esonerabile (60% della quota di riserva).

La base di computo netta corrisponde alla base di computo senza gli addetti a
lavorazioni a rischio elevato, mentre la quota netta coincide con la quota di
riserva calcolata sulla base netta.
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In termini matematici, ipotizzando che:

• A = QR-QN

• B = QR-LD

• C = 60% QR

il datore di lavoro può avvalersi dell’esonero solo se A e B sono superiori a 0 e la quota
di esonero, al massimo, può essere uguale al più basso tra i valori A, B, C.

Per poter godere dell’esonero è necessario, pertanto, che sussistano entrambe le
seguenti condizioni:

• il datore di lavoro occupi addetti a lavorazioni pericolose (tasso INAIL pari o
superiore al 60 per mille) in numero tale da incidere sugli obblighi;

Si ipotizzi il caso, ad esempio, di un’azienda con:

• 100 lavoratori computabili;

• 5 addetti impegnati in lavorazioni a rischio elevato.
In tal caso non è possibile avvalersi dell’esonero in quanto:

• la quota di riserva (QR) è pari a 7 lavoratori (100 x 7%);

• la base di computo netta è pari a 95 lavoratori (100 – 5);

• la quota netta (QN) è pari a 7* (95 x 7%);

• A = 0.

* arrotondato all’unità

• sussista l’impossibilità ad occupare l'intera quota di riserva;

Si ipotizzi il caso, ad esempio, di un’azienda con

• 100 lavoratori computabili;

• 10 addetti impegnati in lavorazioni a rischio elevato;

• 7 lavoratori con disabilità occupati.
In tal caso non è possibile avvalersi dell’esonero in quanto la quota di
riserva è interamente coperta. Infatti:

• la quota di riserva (QR) è pari a 7 lavoratori (100 x 7%);

• il numero dei lavoratori con disabilità occupati (LD) è pari a 7;

• B = 0.
In altre parole, il datore di lavoro occupa un numero di lavoratori con
disabilità corrispondente alla misura prevista.

Se le suddette condizioni sono soddisfatte, il datore di lavoro può autocertificare
l’esonero fino alla misura massima del 60% della quota di riserva (QR).

Si ipotizzi il caso, ad esempio, di un’azienda con

• 100 lavoratori computabili, tutti impegnati in lavorazioni a rischio elevato;

• 0 lavoratori con disabilità occupati.
In tal caso è possibile avvalersi dell’esonero non oltre la quarta unità, poiché:

• la quota di riserva (QR) è pari a 7 lavoratori (100 x 7%);

• la base di computo netta è pari a 0 lavoratori (100 – 100);

• la quota netta (QN) è pari a 0 (0 x 7%);

• il numero dei lavoratori con disabilità occupati (LD) è pari a 0;

• A=7 e B=7;

• C=60% x 7= 4*

* arrotondato all’unità
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DATORI DI LAVORO CHE OCCUPANO DA 15 A 35 DIPENDENTI

Come sopra analizzato, la quota di esonero autocertificata e la quota di esonero
autorizzata complessivamente non devono essere superiori al 60% della quota di
riserva (limite massimo esonerabile).

Di conseguenza, i datori di lavoro che occupano da 15 a 35 dipendenti
computabili, la cui quota di riserva è pari a 1 unità, non possono usufruire
dell’esonero autocertificato.

DATORI DI LAVORO CHE OCCUPANO DA 36 A 50 DIPENDENTI

Il datore di lavoro che occupa da 36 a 50 dipendenti ha una quota di riserva (QR) pari
a 2 unità. Per potersi avvalere dell’esonero:

• deve avere una base di computo netta (base di computo senza gli addetti a
lavorazioni a rischio elevato) non superiore a 35;

Si ipotizzi il caso, ad esempio, di un’azienda con

• 45 lavoratori computabili;

• 9 addetti impegnati in lavorazioni a rischio elevato.
In tal caso non è possibile avvalersi dell’esonero in quanto vi è comunque
l’obbligo di assumere due lavoratori disabili. Infatti la base di computo
netta è pari a 36 lavoratori (45 – 9).

• non deve avere in forza i 2 lavoratori con disabilità per cui vi è l’obbligo di assunzione.

In presenza delle suddette condizioni, il datore di lavoro può autocertificare l’esonero
fino alla misura massima del 60% della quota di riserva (QR). Nel caso in esame, il
datore può autocertificare l'esonero per una sola unità (equivalente al 60% di 2).

Qualora il datore di lavoro abbia unità produttive in più province dovrà individuare
l'unità produttiva provinciale in cui effettuare l’esonero in coerenza con le risultanze
del prospetto informativo.

DATORI DI LAVORO CHE OCCUPANO PIÙ DI 50 DIPENDENTI

Il datore di lavoro che occupa più di 50 dipendenti, la cui quota di riserva è pari al 7%
dei lavoratori occupati, può accedere all’esonero parziale autocertificato secondo le
regole generali sopra analizzate. Qualora il datore abbia unità produttive in più
province, tali regole si applicano a ciascun ambito provinciale.
Tuttavia, la distribuzione dei lavoratori impiegati in lavorazioni a rischio elevato nelle unità
produttive provinciali potrebbe essere tale da non permettere al datore di lavoro di
avvalersi dell’esonero a cui potrebbe accedere, invece, sulla base del numero complessivo
di tali addetti o, viceversa, di avvalersene in eccesso rispetto a quanto consentito.

Si ipotizzi il caso, ad esempio, di un’azienda con

• 100 lavoratori computabili,

• 60 addetti in lavorazioni a rischio elevato,

• 4 lavoratori con disabilità occupati.
In tal caso è possibile avvalersi dell’esonero per tre unità, poiché:

• la quota di riserva (QR) è pari a 7 lavoratori (100 x 7%);

• la base di computo netta è pari a 40 lavoratori (100 – 60);

• la quota netta (QN) è pari a 3 (40 x 7%);

• A=4, B=3 e C=4.
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Tuttavia, se i 60 addetti e i 4 disabili fossero tutti occupati nella medesima
unità produttiva, l’applicazione della procedura su base provinciale non
consentirebbe l’esonero. Per tale provincia, infatti,

• QR=4,

• QN=0,

• LD=4
per cui, essendo B=0, la seconda condizione per avvalersi dell'esonero non
sarebbe verificata su base provinciale.

Viceversa, per un datore di lavoro con 100 dipendenti, tutti addetti impegnati in
lavorazioni a rischio elevato e nessun lavoratore con disabilità assunto, distribuiti
equamente in 5 unità produttive, l'applicazione della procedura su base provinciale
consentirebbe l'esonero di 5 lavoratori (uno in ciascuna provincia), mentre il limite del
60% della quota di riserva risulterebbe pari a 4.

A riguardo, il Ministero evidenzia che qualora il computo provinciale non consenta al
datore di lavoro di avvalersi dell'esonero parziale nelle modalità previste o consenta di
farlo in eccesso, è opportuno un quadro riepilogativo complessivo che permetta di

• autocertificare l'esonero nelle unità produttive provinciali in cui sono occupati
lavoratori con disabilità in numero inferiore rispetto a quello prescritto
(indipendentemente dal numero di addetti in lavorazioni a rischio elevato ivi presenti),

• limitare la quota di esonero al 60% della quota di riserva complessiva.
In tali casi, è importante che il datore di lavoro nella compilazione del modello faccia
riferimento al prospetto informativo (in particolare alle informazioni proposte nel
quadro nazionale e in quello provinciale) eventualmente aggiornandolo con le
variazioni intervenute.

VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO

Il versamento del contributo esonerativo deve essere effettuato, tramite bonifico
bancario ordinario intestato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sul
capitolo 2573/15, Capo 27, utilizzando il codice IBAN IT04A0100003245348027257315
associato alla filiale Roma Succursale.
Nella causale del versamento devono essere indicati il codice fiscale e la
denominazione del datore di lavoro. 

INPS
Guida completa su contributi, prestazioni e agevolazioni

Cod. 06LX242 – € 32,00 (Iva inclusa)

Disponibile su SHOP.SEAC.IT
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